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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA  SCUOLA PRIMARIA 

   Il Patto educativo di corresponsabilità propone i principi e i comportamenti che scuola, famiglia e alunni condividono e si impegnano 

a rispettare nella logica del successo formativo dell’alunno e di una stretta alleanza educativa che coinvolga scuola, alunni e genitori, 

ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. La scuola non si limita a garantire un ambiente di apprendimento stimolante, ma si 

impegna a incoraggiare e sostenere gli alunni in un processo di crescita globale della persona, attraverso la proposta di atteggiamenti e 

comportamenti positivi e coerenti, affiancandosi in questo ai genitori nell’esercizio della responsabilità genitoriale. È irrinunciabile 

stabilire un patto di alleanza educativa con le famiglie dei nostri alunni per favorire modelli di comportamento coerenti con le comuni 

regole di convivenza sociale, ispirati al convincimento che la libertà individuale si conquista e si realizza nell’adempimento dei propri 

doveri e nel rispetto dei diritti dell’altro. Ai genitori chiediamo dunque di condividere un’azione educativa ispirata alla collaborazione, 

nel pieno rispetto dei diversi ruoli e delle responsabilità che contraddistinguono la comunità scolastica e la famiglia. Il patto formativo 

è l’accordo che le varie componenti scolastiche si impegnano a rispettare per garantire il benessere comune, i diritti degli alunni/e e lo 

svolgimento dell’azione formativa affidata.  

Il Dirigente Scolastico si impegna a: 

✓  garantire e favorire l'attuazione dell'Offerta Formativa, ponendo alunni, genitori, docenti e personale non docente nella 

condizione di esprimere al meglio il loro ruolo;  

✓  garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità;  

✓  garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica. 

  

Il 2° Circolo Didattico di Quarto 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 

grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTI il Regolamento generale d’Istituto e ogni altro regolamento vigente che definisca i diritti e i doveri degli studenti e  delle loro famiglie nonché 

del personale scolastico; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-2025  

CONSIDERATA l’esigenza di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto 

del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 
CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità educativa e dei bisogni educativi 

speciali individuali; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dello studente, della 

scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;   

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali 

e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti, 

 

STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE  

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA SI IMPEGNA:   

•a creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione dei comportamenti e 

dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di 

emarginazione;  

•offrire agli alunni, tramite i suoi operatori, modelli di comportamento corretto, rispettoso delle regole, tollerante, responsabile, 

disponibile al dialogo ed al confronto; 

• operare secondo le indicazioni nazionali ed a realizzare le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel Piano 

dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere; 

•favorire l’acquisizione dell’uso consapevole delle tecnologie digitali; 
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•a procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto alla programmazione e ai ritmi di apprendimento, 

chiarendone le modalità e motivando i risultati;  

•a comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nell’attività educativo-didattica ad agli 

aspetti inerenti il comportamento;  

•a mantenere la riservatezza sui dati sensibili e le notizie riguardanti le alunne e gli alunni; 

•a prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, cyberbullismo, vandalismo e inosservanza degli 

altri divieti.  

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA:  

•a trasmettere ai propri figli il principio che la scuola è di fondamentale importanza per la loro crescita, nel rispetto dei valori condivisi; 

•a instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro competenza valutativa; 

•a tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il diario e le comunicazioni scuola-

famiglia (circolari cartacee o su web);  

•a partecipare alle riunioni previste, in particolare quelle dell’inizio dell’anno, nel corso delle quali vengono illustrati il P.T.O.F., il 

Regolamento della scuola, le attività che saranno svolte nell’anno; 

•a verificare attraverso un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli impegni individuali e le regole della scuola, 

prendendo parte attiva e responsabile ad essa;  

•a mantenere aperta la comunicazione con i docenti e con la scuola attraverso la costante consultazione del registro elettronico e la 

lettura del diario, firmando tempestivamente gli avvisi e partecipando ai colloqui scuola-famiglia; 

•a sostenere i propri figli nel lavoro a scuola e a casa e assicurare la frequenza e la puntualità alle lezioni, limitando le uscite anticipate 

e gli ingressi posticipati a  casi eccezionali; 

•adottare uno stile di vita rispettoso delle regole di civile convivenza e della dignità e dell’integrità delle persone, nel riconoscimento 

delle differenze di genere, cultura e religione, che orienti i bambini e i ragazzi verso comportamenti socialmente accettabili e 

condivisibili; 

 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

considerare i seguenti indicatori di condotta, responsabilizzandosi in tal senso:  

•RISPETTO: di persone, di leggi, di regole, di consegne, di impegni, di strutture, di orari;  

•CORRETTEZZA: di comportamento, di linguaggio, di utilizzo dei media;  

•ATTENZIONE: alle proposte educative dei docenti, ai compagni;  

•LEALTÀ: nei rapporti, nelle verifiche, nelle prestazioni;  

•DISPONIBILITÀ: a migliorare, a partecipare, a collaborare.  

 

MISURE DI MITIGAZIONE E CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL VIRUS SARS-COV-2 

Nel caso in cui la situazione epidemiologica dovesse richiedere accorgimenti o limitazioni da parte degli organi ed autorità competenti 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:  

✓ Conoscere e attuare le normative emanate dagli organi ed autorità competenti  

✓ Predisporre misure di mitigazione e contrasto coerenti con gli indirizzi emanati dagli organi ed autorità competenti  

✓ Sorvegliare la corretta applicazione di norme di comportamento, regolamenti e divieti, coerentemente con i provvedimenti 

adottati dalle Autorità competenti 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  

✓ Conoscere e rispettare le normative emanate dagli organi competenti  

✓ Rispettare le conseguenti misure attuate dalla scuola 

 

I sottoscritti, genitori/tutori dell’ alunno/a della  

Classe ___________________________ Sezione____________________ Plesso___________________________ 

Dichiarano  

di aver letto il Patto di Corresponsabilità, di essere pienamente consapevoli: 

a) delle disposizioni richiamate nel presente Patto e delle conseguenti responsabilità  

b) della necessità della loro scrupolosa osservanza.  

Cognome e nome alunno Firma madre Firma padre 

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  



 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 
Laddove non sia possibile acquisire il consenso scritto di entrambi i genitori, i sottoscritti genitori/tutori, consapevoli delle conseguenze amministrative 

e penali  per il rilascio di dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 445/2000, dichiarano di aver manifestato il consenso in osservanza 

delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316,337 ter e quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori

  

Quarto,  

 

                                                                                                                      LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

                                                                                                                                             dott.ssa Giuseppina Noto 
                                                                                                                                                   (firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                                                                      ai sensi dell’art. 3 comma 2 D. lvo 39/93) 


